
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 24 marzo 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 24 marzo 2024

24/03/2024 Corriere della Sera

24/03/2024 Il Fatto Quotidiano

24/03/2024 Il Giornale

24/03/2024 Il Giorno

24/03/2024 Il Manifesto

24/03/2024 Il Mattino

24/03/2024 Il Messaggero

24/03/2024 Il Resto del Carlino

24/03/2024 Il Secolo XIX

24/03/2024 Il Sole 24 Ore

24/03/2024 Il Tempo

24/03/2024 La Nazione

24/03/2024 La Repubblica

24/03/2024 La Stampa

23/03/2024 (Sito) Ansa

23/03/2024 (Sito) Ansa

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 24/03/2024
5

Prima pagina del 24/03/2024
6

Prima pagina del 24/03/2024
7

Prima pagina del 24/03/2024
8

Prima pagina del 24/03/2024
9

Prima pagina del 24/03/2024
10

Prima pagina del 24/03/2024
11

Prima pagina del 24/03/2024
12

Prima pagina del 24/03/2024
13

Prima pagina del 24/03/2024
14

Prima pagina del 24/03/2024
15

Prima pagina del 24/03/2024
16

Prima pagina del 24/03/2024
17

Prima pagina del 24/03/2024
18

Trieste

D'Agostino, produzione di carri ferroviari utilissima a Trieste
19

Savona, Vado

Rigassificatore, oltre 2 mila in piazza a Savona per dire 'no'
20



23/03/2024 (Sito) Ansa

23/03/2024 Il Nautilus

23/03/2024 Informazioni Marittime

23/03/2024 Messaggero Marittimo

23/03/2024 Messaggero Marittimo

23/03/2024 PrimoCanale.it

24/03/2024 Shipping Italy

23/03/2024 The Medi Telegraph

23/03/2024 The Medi Telegraph

23/03/2024 Informazioni Marittime

23/03/2024 Ravenna Today

23/03/2024 RavennaNotizie.it

23/03/2024 ravennawebtv.it

23/03/2024 vivereancona.it

Genova, Voltri

Cargo con mezzi militari Usa attraccata in porto a Genova
21

Comitato di Gestione AdSP MLO: Concessione definitiva a Hennebique Srl, in
accelerata gli interventi di riqualificazione

22

Porto di Genova, a Vitali e Roncello la gestione dell'Hennebique
23

Piacenza: “Il porto di Genova si sviluppa di continuo, nonostante la crisi globale”
25

Rixi a Spediporto: Bene dialogo tra privato e pubblico, per una logistica al passo
con i tempi

26

Ultimo miglio ferroviario, assegnata area a Rfi
28

Saimare compie 100 anni: "Merito degli azionisti e dei collaboratori"
29

Consorzio Goas da febbraio gestisce 6.000 mq al Colombo
31

Via libera all'ultimo miglio del Terzo Valico per il porto di Genova Pra'
32

La Spezia

Il porto di La Spezia accoglie la sua prima nave da 20 mila TEU
33

Ravenna

Si rafforza l'asse commerciale con la Moldavia: Ravenna porto di riferimento per il
mar Nero

35

Il porto di Ravenna e il porto di Giurgiulesti si incontrano in Moldavia per
approfondire future forme di cooperazione

37

Future forme di cooperazione in Moldavia per il porto di Ravenna
39

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Il porto di Ancona tra storia e frontiera, studenti a scuola di legalità con la polizia
41



23/03/2024 Napoli Today

23/03/2024 Ship Mag

23/03/2024 quotidianodisicilia.it

23/03/2024 Stretto Web

23/03/2024 Ship Mag

23/03/2024 Shipping Italy

23/03/2024 Web Marte

23/03/2024 (Sito) Ansa

23/03/2024 Italpress

23/03/2024 LiveSicilia

23/03/2024 New Sicilia

23/03/2024 SiciliaNews24

24/03/2024 Shipping Italy

Napoli

Geo Barents, 50 migranti da Catania sono sbarcati a Napoli
42

Tragedia nel porto di Napoli: muore un marittimo di Gnv
43

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Laminatoio Duferco di Giammoro verso il rilancio Laminatoio Duferco di
Giammoro verso il rilancio

44

Ponte sullo Stretto, sindaco di Villa: "l'opera necessita di maggior tempo"
46

Augusta

Porto di Augusta, è arrivata la prima nave nel terminal contenitori
48

Il nuovo terminal container di Augusta ha debuttato con la prima nave
portacontainer

49

Augusta | Da Catania arrivati i containers nel porto megarese
51

Palermo, Termini Imerese

Campagna per screening al cuore, rubati strumenti diagnostici
52

Rubata a Palermo la strumentazione di Cardioteam, Una vela per il cuore
53

Palermo, in porto per controlli gratuiti al cuore: rubati gli strumenti
54

La nave per gli screening al cuore si deve fermare: rubati strumenti diagnostici a
Palermo

55

Rubata a Palermo la strumentazione di Cardioteam, Una vela per il cuore
57

Focus

Le autorità norvegesi critiche anche con Fincantieri e Lloyd's Register per l'avaria
sulla Viking Sky

58



domenica 24 marzo 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

domenica 24 marzo 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

sabato 23 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 2 3 7 8 3 5 4 8 § ]

D'Agostino, produzione di carri ferroviari utilissima a Trieste

"Avere un produttore di carri ferroviari a Trieste è una cosa importantissima e

utilissima": lo ha detto all'ANSA Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico orientale a margine di un convegno,

rispondendo a una domanda sugli impatti del progetto Msc di rilevare lo

stabilimento industriale di Wartsila a San Dorligo della Valle per produrre carri

ferroviari sul potenziamento dell'intermodalità dello scalo. "Noi oggi abbiamo

bisogno, e queste sono esigenze triestine che mi vengono dette quasi

quotidianamente, di carri nuovi che non fanno rumore", dunque "avere in casa

una realtà che produce carri ferroviari, che è tra l 'altro interessata

all'andamento del porto, e magari che è in grado di seguire l'evoluzione e

l'innovazione dei carri non può che essere un vantaggio per il nostro porto", ha

affermato D'Agostino. Tra le innovazioni tecnologiche per i carri ferroviari

elencate da D'Agostino c'è anche, oltre a una riduzione del disturbo acustico

provocata dai carri, la possibilità di accumulare "energia attraverso le frenate"

che può "rifornire i semirimorchi frigoriferi che si caricano sul treno".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/03/23/dagostino-produzione-di-carri-ferroviari-utilissima-a-trieste_43cceb1e-594b-4e19-b5ea-b9b642474d4a.html
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Rigassificatore, oltre 2 mila in piazza a Savona per dire 'no'

Oltre duemila persone hanno preso parte stasera alla manifestazione di

Savona contro il rigassificatore. Oltre ai tanti cittadini sono presenti anche i

sindaci di Savona, Bergeggi, Albissola Marina, Quiliano e Altare. In piazza

Sisto interviene il sindaco di Savona Marco Russo: "Tantissimi sono stati gli

incontri pubblici con cui i cittadini si informavano e e prendevano coscienza -

ha detto il sindaco di Savona Marco Russo -. La contrarietà al rigassificatore è

radicata nella nostra comunità. Il territorio, che segue un'idea di sviluppo, è

compatto". Russo ha ribadito con forza che i savonesi diranno no al

(Sito) Ansa

Savona, Vado
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rigassificatore finché il progetto non sarà ritirato: "Affermeremo le nostre

ragioni finché questo progetto va avanti. Vogliamo tutelare il nostro territorio

consapevoli delle sue potenzialità". Gli organizzatori della fiaccolata accusano

il governatore Giovanni Toti di non ascoltare il territorio: "Il governatore

continua a disinteressarsi in modo sprezzante della volontà contraria al

progetto manifestata dai cittadini del savonese". Nave Golar Tundra sarà

trasferita dal porto di Piombino al largo di Savona e Vado Ligure dalla seconda

metà del 2026.

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/23/rigassificatore-oltre-2-mila-in-piazza-a-savona-per-dire-no_85188d28-d28a-4258-b0d0-9ed2044c121a.html
https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/23/rigassificatore-oltre-2-mila-in-piazza-a-savona-per-dire-no_85188d28-d28a-4258-b0d0-9ed2044c121a.html
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Cargo con mezzi militari Usa attraccata in porto a Genova

La nave ro-ro cargo saudita Bahri Yanbu ha sbarcato nel porto di Genova

"mezzi militari provenienti dagli Stati Uniti e destinati alla base militare di Camp

Derby". Lo riferisce il Collettivo autonomo dei lavoratori portuali (Calp) di

Genova pubblicando sui social alcune fotografie dei mezzi militari sbarcati e

annunciando una nuova mobilitazione contro i traffici di armi. "I traffici di armi

sono segnali che vanno capiti, monitorati. Dobbiamo reimpostare la nostra

battaglia contro i traffici di armi, - sostiene il Calp - che ci piaccia o no

dobbiamo come lavoratori fare i conti con quello che si sta prospettando e

cioè una guerra allargata in Europa".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/23/cargo-con-mezzi-militari-usa-attraccata-in-porto-a-genova_09be4724-a9b8-4e40-9a96-af74c9895897.html
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Comitato di Gestione AdSP MLO: Concessione definitiva a Hennebique Srl, in accelerata
gli interventi di riqualificazione

Genova - Il Comitato di Gestione riunitosi oggi ha deliberato il rilascio della

concessione in via definitiva a favore di Hennebique S.r.l, la società costituita

ad hoc dal RTI Vitali S.p.A./Roncello Capital S.r.l., f inalizzata alla

ristrutturazione dello storico ex-silos granaio del porto di Genova, al recupero

del compendio di pertinenza e alla gestione dello stesso. L'atto di

concessione, della durata di 90 anni, andrà a restituire alla cittadinanza un'area

polivalente di fruizione pubblica con il pregio di trovarsi in una posizione

centrale tra il polo passeggeri del porto di Genova e le principali attrazioni della

città, lungo un percorso panoramico che idealmente mette in connessione il

Waterfront di Levante con la Darsena, attraverso l'area del Porto Antico, per

proseguire fino al parco della Lanterna, a sua volta oggetto di un importante

intervento di valorizzazione nell'ambito della realizzazione del nuovo Tunnel

subportuale. Con l'odierno rilascio della concessione, i lavori propedeutici

avviati nel novembre dello scorso anno, potranno entrare nel vivo. In tema di

potenziamento dell'ultimo miglio ferroviario, il Comitato odierno ha rilasciato in

favore di PSA Genova Pra' autorizzazioni ex art. 24 Reg. Cod. Nav. per

consentire una serie di miglioramento dell'efficienza del parco ferroviario a servizio del terminal contenitori tra i quali

la realizzazione di due binari "tronchini" per la sosta dei mezzi ferroviari in manutenzione. Inoltre, nel compendio

demaniale di Voltri, è stata concessa per 4 anni, con licenza ex art. 36 cod. nav., un'area di circa 129 mila mq in

favore di R.F.I. S.p.A. per la cantierizzazione delle opere del Progetto Unico Terzo Valico - Nodo di Genova.

Restando nello stesso ambito demaniale, il board ha rilasciato anche la licenza ex art. 36 cod. nav. in favore

dell'Associazione Pescatori Sportivi Voltresi per consentire la messa in opera di un corridoio di alaggio stagionale

con posizionamento dei paioli per il varo delle imbarcazioni di proprietà dei soci. Infine, nel compendio di Genova

sono stati rilasciati titoli concessori temporanei a favore di Autostrade per l'Italia S.p.A. relativamente ad aree per la

cantierizzazione dei lavori del nuovo Tunnel subportuale.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-23/comitato-di-gestione-adsp-mlo-concessione-definitiva-a-hennebique-srl-in-accelerata-gli-interventi-di-riqualificazione_136628/
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Porto di Genova, a Vitali e Roncello la gestione dell'Hennebique

L'Autorità di sistema portuale rilascia una concessione di 90 anni per l'ex silos

granaio da poco restaurato Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema

portuale di Genova e Savona, riunitosi venerdì scorso, ha deliberato il rilascio

della concessione in via definitiva a favore di Hennebique, la società costituita

ad hoc dal RTI Vitali e Roncello Capital finalizzata alla ristrutturazione dello

storico ex-silos granaio del porto di Genova, al recupero del compendio di

pertinenza e alla sua gestione. L'atto di concessione, della durata di 90 anni,

andrà a restituire alla cittadinanza un'area polivalente di fruizione pubblica con il

pregio di trovarsi in una posizione centrale tra il polo passeggeri del porto di

Genova e le principali attrazioni della città, lungo un percorso panoramico che

idealmente mette in connessione il Waterfront di Levante con la Darsena,

attraverso l'area del Porto Antico, per proseguire fino al parco della Lanterna,

a sua volta oggetto di un importante intervento di valorizzazione nell'ambito

della realizzazione del nuovo Tunnel subportuale. Con l'odierno rilascio della

concessione, i lavori propedeutici avviati nel novembre dello scorso anno,

potranno entrare nel vivo. In tema di potenziamento dell'ultimo miglio

ferroviario, il Comitato odierno ha rilasciato in favore di PSA Genova Pra' autorizzazioni ex art. 24 Reg. Cod. Nav.

per consentire una serie di miglioramento dell'efficienza del parco ferroviario a servizio del terminal contenitori tra i

quali la realizzazione di due binari "tronchini" per la sosta dei mezzi ferroviari in manutenzione. Inoltre, nel compendio

demaniale di Voltri, è stata concessa per 4 anni, con licenza ex art. 36 cod. nav., un'area di circa 129 mila mq in

favore di R.F.I. S.p.A. per la cantierizzazione delle opere del Progetto Unico Terzo Valico - Nodo di Genova.

Restando nello stesso ambito demaniale, il board ha rilasciato anche la licenza ex art. 36 cod. nav. in favore

dell'Associazione Pescatori Sportivi Voltresi per consentire la messa in opera di un corridoio di alaggio stagionale

con posizionamento dei paioli per il varo delle imbarcazioni di proprietà dei soci. Infine, nel compendio di Genova

sono stati rilasciati titoli concessori temporanei a favore di Autostrade per l'Italia S.p.A. relativamente ad aree per la

cantierizzazione dei lavori del nuovo Tunnel subportuale. La storia di Hennebique L'ex silos granario "Hennebique"

rappresenta uno dei più interessanti esempi di costruzioni in cemento armato del secolo scorso. L'edificio è una

testimonianza pionieristica e straordinaria dell'utilizzo di questa modalità costruttiva, sia per le caratteristiche tecniche

dello stesso sia per posizione e dimensione che lo caratterizzano. Situato in posizione strategica nella darsena del

Porto Antico di Genova, affacciato sul mare e sul centro storico della città, Hennebique si trova in adiacenza al

terminal crociere e traghetti e alla stazione ferroviaria di Piazza Principe. L'edificio, in stile Art Dèco, è stato costruito

nel 1901 da Giovanni Antonio Porcheddu

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-genova-a-vitali-e-roncello-la-gestione-dellhennebique
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[ § 2 3 7 8 3 5 4 9 § ]

per assolvere alle crescenti esigenze commerciali di immagazzinare il grano. Il nome Hennebique deriva dall' ing.

François Hennebique, che brevettò il pionieristico sistema di costruzione in cemento armato nel 1892, integrando

elementi costruttivi separati, come la colonna e la trave, in un unico elemento monolitico. Il complesso dei silos granai

è stato infatti uno dei primi esempi del moderno metodo di costruzione in cemento armato. Il 4 aprile 2007 il ministero

per i Beni e le Attività Culturali ha dichiarato l'"interesse storico e artistico" dell'edificio in quanto "importante esempio

di architettura industriale a Genova". Il progetto di riqualificazione In disuso dagli anni '80, nel 2019 Regione Liguria,

Autorità di Sistema Portuale, Comune di Genova e Soprintendenza, in collaborazione con il Dipartimento di

Architettura dell'Università di Genova, hanno siglato un accordo di programma per stabilire i criteri per la

riqualificazione di Hennebique. A giugno dello stesso anno, AdSP ha avviato la procedura di gara per l'assegnazione

di una concessione di 90 anni con l'obiettivo di salvaguardare quelle caratteristiche costruttive e stilistiche di

Hennebique che lo rendono un elemento distintivo del waterfront genovese. Data la rilevanza dell'intervento, il

progetto è stato inserito nel Programma straordinario di investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e

della città di Genova ("Decreto Genova" Legge 109/2018). Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Piacenza: “Il porto di Genova si sviluppa di continuo, nonostante la crisi globale”

GENOVA All'Assemblea pubblica di Spediporto a Genova, si è lanciata

l'iniziativa della Green Logistic Valley. Ma ovviamente a Genova, tutto parte e

arriva dal mare. Non c'è dubbio. Questa è una giornata importante perché ci

dà l'occasione di confrontarci con quelli che sono soggetti fondamentali del

cluster marittimo concorda il Commissario Straordinario all'Authority del Mar

Ligure occidentale, che comprende anche lo scalo di Savona oltre che a

quello cruciale del capoluogo di regione Da sempre puntiamo su una stretta

collaborazione tra enti pubblici e soggetti privati, perché credo che la forza

del nostro porto sia quella di avere un soggetto pubblico in grado di coniugare

le esigenze e le richieste di sviluppo, unitamente a quelli che sono le iniziative

le idee e anche gli investimenti che i privati possono portare. Il porto è fatto di

infrastrutture pubbliche ed è fatto di traffici, di un cluster che sviluppa

continuamente e che ha ottenuto anche negli ultimi anni grandissimi risultati,

nonostante un periodo di crisi a livello globale. Malgrado ciò, Genova

comunque resiste fermamente con un mantenimento complessivo dei propri

traffici. Parlando di continuo sviluppo, ovviamente, in primo piano c'è la nuova

Diga: avanzano i lavori. Abbiamo tantissimi investimenti, più di 3 miliardi di euro di investimenti in ambito portuale

tiene a ricordare Piacenza La Diga è l'opera iconica e la principale del Pnrr. A Vado stiamo facendo i cassoni di

protezione che verranno posizionati: nel mese di maggio, vedremo il posizionamento del primo cassone a

Sampierdarena. Direi un evento storico.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Rixi a Spediporto: Bene dialogo tra privato e pubblico, per una logistica al passo con i
tempi

GENOVA All'Assemblea annuale di Spediporto, per chiudere i lavori della

mattinata al Salone della Borsa di Genova e tirare le fila dei principali temi

trattati dai due panel che hanno preceduto il suo intervento sul palco, ha

presenziato anche il viceministro ai Trasporti e alle Infrastrutture Edoardo

Rixi. Molto attese dalla platea di addetti ai lavori dello shipping e della

logistica, le sue parole sull'ok che finalmente è arrivato all'istituzione delle

zone logistiche semplificate. Credo che ci sia stato un passo in avanti da

parte del governo commenta Rixi Finalmente il ministro Fitto ha dato via alle

ZLS. Chiaramente Genova è stata un po' la prima dal punto di vista

dell'ideazione. Quindi bisogna correre per andare a individuare un board che

sia in grado di dare respiro alle aeroportuali retrostanti, non solo nell'area di

genovese ma ovviamente in tutto il nordovest, visto che i retroporto di

riferimento del nostro sistema portuale sono soprattutto nell'area piemontese

ma anche in quella lombarda. E' evidente che abbiamo la necessità di

potenziare anche i collegamenti con l'entroterra, per fluidificare le direttive di

traffico attraverso l'Appennino prosegue il viceministro Per questo, stiamo

anche investendo risorse sulla creazione di un nuovo interporto ad Alessandria. Pensiamo che nella prossima riforma

ci possano essere anche delle importanti innovazioni in questo senso e stiamo cercando di trovare condivisioni.

Fortunatamente qua da anni c'è una cabina di regia Piemonte-Lombardia-Liguria, perché è evidente che per dare

forza ai porti liguri bisogna collegarli sempre più strettamente coi mercati di riferimento. Un tema che sarà trattato

anche in occasione di alcune tavole rotonde laterali al prossimo G7 infrastrutture di Milano, in agenda il prossimo 11

aprile. L'talia è uno dei punti focali su indirizzo dell'Unione Europea sullo sviluppo infrastrutturale dell'intero sistema

logistico europeo: da qua passano le due dorsali più importanti, due corridoi come quello Genova Rotterdam e quello

che sostanzialmente corre da Lione fino a Kiev. Presentato ufficialmente da Spediporto l'ambizioso progetto della

Green Logistic Valley. Credo molto alla partecipazione pubblico-privata in sinergia si rallegra Rixi Anche perché sono

due mondi che per tanti anni nel nostro Paese si sono parlati poco, con linguaggi anche amministrativi diversi. Credo

che invece mettere insieme le esigenze sia fondamentale: bisogna puntare sempre più sulla digitalizzazione dei

processi e magari anche su qualche innovazione. Anche nel caso di Genova e del porto, una volta si viveva un po'

sulla rendita di posizione, oggi invece credo ci si stia interrogando su come riuscire a recuperare i mercati e come

sviluppare modelli nuovi e performanti. In Italia, il ruolo di riferimento che nutriamo in Europa sul tema è garantito per

oltre il 50% dalla portualità ligure e in particolare dai porti di Genova e di Savona. E' evidente che qua si fanno le

strategie di buona parte degli obiettivi poi adottati anche a livello nazionale. Abbiamo bisogno di capire dove va al

mondo,

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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per generare dei modelli che possano portano parte della ricchezza, rendendoli compatibili anche con la vita della

cittadinanza, con un aumento della qualità di vita e delle prospettive di reddito.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Ultimo miglio ferroviario, assegnata area a Rfi

di Matteo Cantile GENOVA - L'Autorità di sistema Portuale di Genova e

Savona ha dato in concessione per quattro anni a Rete Ferroviaria Italiana

un'area di 129mila metri quadrati nella zona di Voltri per realizzare il cantiere

dell'ultimo miglio ferroviario del Terzo Valico. Le opere serviranno a connettere

il bacino portuale al Terzo Valico , la ferrovia ad alta capacità che collegherà

Genova a Milano: i lavori complessivi dell'opera sono destinati a completarsi,

lo ha confermato il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi ieri sera in un

incontro in un Lions Club, nel giugno del 2026. Dopo questa data saranno

attivati i collaudi della ferrovia che dovrebbe entrare in funzione all'inizio

dell'anno 2027. Il condizionale è d'obbligo viste le tante traversie che hanno

caratterizzato questo immenso cantiere. La vera conclusione dell'infrastruttura,

in ogni caso, potrà essere tale solo quando sarà realizzato anche il

quadruplicamento della linea ferroviaria tra Tortona e Milano il cui complessivo

f inanziamento è ancora lontano dal l 'essere del iberato.  Senza i l

quadruplicamento il Terzo Valico sarà utile soprattutto per il trasporto merci,

potendo consentire il transito dei treni lunghi fino a 750 metri, ma genererà

vantaggi minimi per il traffico passeggeri poiché i convogli da e per Genova dovranno mescolarsi al trasporto

pendolari dell'area milanese, il più congestionato d'Italia, soprattutto nelle ore di punta. Il board del porto di Genova ha

anche deliberato di concedere a Psa, il gestore del terminal portuale di Pra', le autorizzazioni per consentire una serie

di miglioramenti dell'efficienza del parco ferroviario a servizio del terminal contenitori tra i quali la realizzazione di due

binari per la sosta dei mezzi ferroviari in manutenzione.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/39305-ultimo-miglio-ferroviario-nuova-concessione-a-rfi.html
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Saimare compie 100 anni: "Merito degli azionisti e dei collaboratori"

ARTICOLO PUBBLIREDAZIONALE Il presidente e a.d. Bartolomeo Giachino

ripercorre le tappe che hanno portato alla nascite e all'affermazione

dell'azienda nei decenni passati di Redazione SHIPPING ITALY Compie un

secolo di vita Saimare, la società che dal 1924 è uno dei più importanti player

a livello nazionale ed europeo occupando una posizione di leadership nel

settore spedizionieristico prestando una gamma completa di servizi che

coprono l'intero ciclo di assistenza a merci, navi, equipaggi e passeggeri. Più

precisamente fra le attività svolte figurano la cura delle formalità doganali,

portuali e amministrative relativo a imbarco/sbarco merci, il trasferimento

merci sotto vincolo doganale, l'assistenza diretta a passeggeri e auto al

seguito, assistenza diretta presso i varchi doganali, consulenza e assistenza

doganale, formalità relative ad arrivo/partenza navi, pratiche doganali relative a

dotazioni e provviste di bordo, e operazioni di imbarco/sbarco equipaggi.

L'attuale presidente e amministratore delegato Bartolomeo Giachino festeggia

questo importante anniversario definendolo "un grande orgoglio, anche perché

in realtà Saimare nasce prima, alla fine dell'Ottocento come iniziativa sociale

per aiutare gli emigranti che partivano sulle navi per le varie destinazioni delle Americhe. Poi la società - ricorda -

viene costituita ufficialmente con il nome di Espresso Bagagli nel 1924 e nasce per iniziativa di sei società di

Navigazione e su spinta del porto di Genova. Il porto di Genova spinse la nascita di questa azienda che doveva fare

la logistica dell'epoca, che era logistica prevalentemente di bagagli e di assistenza ai funzionari che andavano nelle

varie ambasciate". Le sei società che la costituirono furono: "la Navigazione Generale Italiana, la Veloce, il Lloyd

Sabaudo, la Transatlantica italiana, Società Italiana di Servizi Marittimi e la Marittima italiana. Successivamente -

prosegue il racconto - con l'evolversi del lavoro logistico e del lavoro portuale, Saimare passa anche alla logistica

delle merci e diventa di proprietà della Finmare (Gruppo Iri)". Più tardi appunto cambiò nome in Saimare per dare una

dimensione più globale alla sua attività. "Nel 1987, quando iniziano le difficoltà per le aziende a partecipazione statale,

l'uomo che ha creduto in più di più di tutti in questa azienda fu Aldo Spinelli che l'acquistò dal Gruppo Finmare e, sulla

base dei risultati, posso ben dire che è stata una privatizzazione molto ben riuscita. Noi oggi, dopo 100 anni,

conseguiamo proprio quest'anno il record di utili e l'aumento del personale" sottolinea il presidente. "Quindi,

un'azienda che è un bene economico e sociale del territorio, che ha 100 anni di vita e che si presenta ai prossimi con

una forza che è determinata dal suo successo nel mercato. Successo di clienti, successo di qualità dei servizi e

questo mi rende particolarmente orgoglioso" riconosce Giachino. Che riconosce il "merito degli azionisti che hanno

sempre creduto in questa azienda, azionisti

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/03/24/saimare-compie-100-anni-merito-degli-azionisti-e-dei-collaboratori/


 

domenica 24 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 7 8 3 5 5 3 § ]

che arrivano tutti dal mondo della logistica, perché oltre al gruppo Spinelli abbiamo Cosulich, avevamo Clerici,

abbiamo Scerni, Besozzi, la Tirrenia che è rimasta come azionista ed è anche un nostro cliente importante". Questa

la conclusione: "Devo ringraziare in modo particolare i miei collaboratori perché un'azienda è gli azionisti che ha ma

l'azienda è anche fatta dai collaboratore che ha. Sono molto grato ai miei collaboratori della collaborazione che mi

hanno dato in questi anni. Ringrazio gli azionisti della fiducia ma ringrazio i miei collaboratori in tutte le sedi e in

particolare Luciana Carminati, Stefano Bragone e Carlo Tigoli". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Consorzio Goas da febbraio gestisce 6.000 mq al Colombo

Genova - "Da febbraio il consorzio Goas ha iniziato a gestire gli spazi

dell'aeroporto di Genova dedicati al cargo, una superficie di oltre 6 mila metri

quadrati, procediamo con tutte le difficoltà che avevamo preventivato perché

purtroppo la pandemia non ha aiutato e anche la mentalità di noi operatori ha

disincentivato. Quindi stiamo partendo da un deserto". Così Andrea Giachero,

il presidente di Spediporto e anche della società consortile Goas, che riunisce

21 società di spedizione, coinvolte nel progetto di gestione del traffico merci

aereo dal Cristoforo Colombo, fa il punto a margine dell'assemblea pubblica di

Spediporto. "È un compito impegnativo che abbiamo abbracciato con

entusiasmo e lo scopo di rilanciare il cargo - spiega Giachero -. I numeri che

ereditiamo sono impietosi, tanto che, nella classifica nazionale 2023 il nostro

aeroporto si è piazzato appena al 18esimo posto nella graduatoria delle merci

movimentate. Un delitto vista la posizione strategica dello scalo genovese

vicino alle banchine portuali di Sampierdarena e Prà, alle realtà cantieristiche e

alle aree retroportuali d'oltre Appennino". "Per rilanciare il cargo è essenziale il

legame con il territorio si devono sviluppare sinergie, partendo da quelle legate

al mondo crocieristico, - sostiene il presidente - infatti insieme ai passeggeri viaggiano merci e con esse la possibilità

di costruire un progetto che trasformi il Colombo in un hub cargo asservito al Nord Ovest. Si parte quasi da zero, ma

esiste un grande dialogo tra pubblico e privato, stiamo mettendo a terra opportunità e progetti importanti".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/03/23/news/aeroporto_genova_presidente_spediporto_lhub_cargo_nord_ovest-14168702/
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Via libera all'ultimo miglio del Terzo Valico per il porto di Genova Pra'

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 831 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/03/23/news/via_libera_ultimo_miglio_terzo_valico_porto_genova_pra-14169044/


 

sabato 23 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 3 7 8 3 5 5 6 § ]

Il porto di La Spezia accoglie la sua prima nave da 20 mila TEU

"Cosco Shipping Aries" è approdata venerdì scorso sulla banchina del La

Spezia Container Terminal Il La Spezia Container Terminal accoglie la sua

prima nave da 20 mila TEU, una delle più grandi in circolazione nel mondo,

Cosco Shipping Aries . L'evento è stato celebrato ieri, a bordo banchina,

insieme all'Autorità di sistema. La nave rientra nel servizio Asia-Mediterraneo

di Ocean Alliance, allenza armatoriale formata da Cma Cgm, Cosco Shipping,

Evergreen e OOCL. L'ormeggio della grande nave, con una stazza di quasi

200 mila tonnellate, rappresenta, si legge in una nota dell'autorità di sistema

portuale, «un nuovo importante momento per il porto della Spezia e  i n

particolare per La Spezia Container Terminal». L'ormeggio, avvenuto «in

completa sicurezza e senza ritardi», sottolineano da La Spezia, «rappresenta il

debutto delle ultra large container vessel di classe 20.000 e superiori nel

servizio Asia Mediterranean dell'Ocean Alliance, con scali settimanali

pianificati al La Spezia Container Terminal. Matteo Ferrando, Key Account

Manager di Contship Ital ia, ha commentato: «siamo entusiasti del

consolidamento della partnership del Gruppo Contship con Ocean Alliance e di

dare il benvenuto alla COSCO SHIPPING Aries, un ulteriore segno della connettività globale del nostro terminal. Il

numero di porti inclusi nella rotazione del servizio è stato ottimizzato per migliorare l'integrità delle schedule e

l'efficienza del servizio, toccando i principali porti dell'Estremo Oriente come Shanghai e Singapore. Questo è inoltre

uno dei principali servizi che collegano il nostro terminal con il Far East e scala regolarmente La Spezia come primo

porto gateway del Mediterraneo Occidentale, beneficiando dei collegamenti intermodali da e verso le principali

destinazioni italiane e mercati del sud Europa. Il terminal della Spezia rimane quindi al centro dei flussi e dei network

dei nostri clienti, confermando la sua rilevanza strategica consolidata progressivamente negli anni». Il presidente

dell'autorità di sistema portuale, Mario Sommariva, ha aggiunto: «lo scalo della nave COSCO SHIPPING Aries, da

20.000 TEU e di 400 mt. di lunghezza rappresenta un segnale estremamente importante per il futuro del porto della

Spezia in un contesto internazionale estremamente complesso. La scelta della Compagnia Cosco e della Ocean

Alliance, rappresenta un segno di fiducia nelle capacità organizzative e nell'efficienza del nostro porto. La prospettiva

dei nuovi investimenti a partire dalla costruzione del nuovo terminal Ravano e dalla riqualificazione dei binari ferroviari

di La Spezia Marittima rappresentano, sulla scorta di un consolidato rapporto con le grandi Compagnie di navigazione

il fondamento di una nuova fase di traffici, sviluppo e lavoro per la nostra comunit»" Ad accogliere la nave durante il

tradizionale scambio crest a bordo erano presenti Alessandro Pellegri, Chief Operating Officer di La Spezia

Container Terminal, Matteo Ferrando e Peter Robino, rispettivamente Key Account

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/il-porto-di-la-spezia-accoglie-la-sua-prima-nave-da-20-mila-teu
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Manager di Contship Italia, Federica Montaresi, Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, il Chief Executive Officer di Cosco Shipping Lines, Gao Zandong, e l'Operations Manager Paolo

Arcidiacono. Condividi Tag la spezia container Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Si rafforza l'asse commerciale con la Moldavia: Ravenna porto di riferimento per il mar
Nero

La visita della delegazione ravennate è stata un momento importante per

rafforzare i rapporti tra Ravenna e la Repubblica di Moldavia e tra porto di

Ravenna e porto di Giurgiulesti Si è conclusa il 21 marzo, con la visita al porto

di Giurgiulesti, la missione del porto di Ravenna nella Repubblica di Moldavia.

Era ottobre 2023 quando l'Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario della

Moldavia in Italia, Anatolie Urecheanu, in occasione di un incontro a Roma con

il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, e l'assessora al

Porto Annagiulia Randi, auspicava una visita documentativa in Moldavia e al

porto di Giurgiulesti, per esplorare le possibili opportunità di una futura

cooperazione tra i due territori. E così una delegazione composta, tra gli altri,

dal Direttore Operativo, Mario Petrosino e dal Responsabile dell'Area Sviluppo

Infrastrutture, Stefano Pasi, dell'Autorità Portuale di Ravenna, dalla Segretaria

Generale della Camera di Commercio italo-moldava, Eleonora Pripa e da due

operatori ravennati, ONE Srl e COFCO International, che già interagiscono

con il porto di Giurgilesti, si è recata in Moldavia in questi giorni per conoscere

meglio la realtà del porto di Giurgiulesti porto moldavo con il quale già esistono

scambi commerciali (transita infatti dal porto di Ravenna circa il 20% dell'intero interscambio Italia-Moldavia), ma che

ora, alla luce dello scenario geopolitico attuale, ha assunto un ruolo strategico a livello internazionale. Il porto di

Ravenna è infatti il porto italiano di riferimento per l'import/export dal mare Nero. Prima della guerra i traffici con

questa area raggiungevano circa 4,5 milioni di tonnellate di cui 3 milioni dalla sola Ucraina, sostanzialmente riferibili ad

argille per il distretto della ceramica oltre che a prodotti agroalimentari e siderurgici. Attualmente, a causa della guerra

in Ucraina e delle sanzioni che colpiscono i porti russi del Mar Nero, questi numeri si sono dimezzati, ma il porto di

Ravenna mantiene comunque la leadership per i traffici ancora attivi con questa area. Durante gli incontri tenuti con

l'Ambasciatore d'Italia nella Repubblica Moldova, Lorenzo Tomassoni, il Segretario di Stato allo Sviluppo Economico

e alla Digitalizzazione, Viorel Garaz, ed il Segretario di Stato per i Trasporti, Mircea Pascalute è stata ribadita

l'attenzione delle autorità della Repubblica di Moldova al consolidamento delle vie di trasporto, sia terrestri che

marittime, al fine di ridurre l'impatto della guerra, ma anche per creare piattaforme utili a quella che sarà la

ricostruzione dello stato confinante. L'ottenimento da parte della Moldova dello status di membro dell'Unione

Europea, per il quale sono in corso tutte le procedure, crea inoltre nuove opportunità per entrambi i paesi, opportunità

agevolate anche dalla grande presenza di investimenti italiani nell'economia della Repubblica di Moldova, dove l'Italia

è storicamente tra i primi investitori stranieri. La visita della delegazione ravennate è stata dunque un momento

importante per rafforzare i rapporti tra Ravenna e Repubblica di

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/asse-commerciale-moldavia-ravenna-porto-riferimento-mare-nero.html
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Moldova e tra porto di Ravenna e porto di Giurgiulesti, che si trova sul Danubio, in una posizione strategica,

esattamente dove si incontrano i confini di Ucraina, Romaniae Moldova e che oggi può fare fronte alle esigenze dei

traffici commerciali da est verso il Mediterraneo. Il porto si estende su un'area di circa 35 ettari ed è gestito da una

società privata (DanubeLogistic) con una movimentazione di circa 2,6 ml di tonnellate di prodotti (grano, oli vegetali,

prodotti petroliferi, container e general cargo).

Ravenna Today

Ravenna
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Il porto di Ravenna e il porto di Giurgiulesti si incontrano in Moldavia per approfondire
future forme di cooperazione

di Redazione - 23 Marzo 2024 - 12:23 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Si è conclusa il 21 marzo 2024, con la visita al porto di Giurgiulesti la missione

del porto di Ravenna nella Repubblica di Moldova.Era ottobre 2023 quando

l'Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario della Repubblica di Moldova in

Italia, Anatolie Urecheanu, in occasione di un incontro a Roma con il

Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, e l'Assessora al

Porto del Comune di Ravenna, Annagiulia Randi, auspicava una visita

documentativa in Moldova e al porto di Giurgiulesti., per esplorare le possibili

opportunità di una futura cooperazione tra i due territori. E così una

delegazione composta, tra gli altri, dal Direttore Operativo, Mario Petrosino e

dal Responsabile dell'Area Sviluppo Infrastrutture, Stefano Pasi, dell'Autorità

Portuale di Ravenna, dalla Segretaria Generale della Camera di Commercio

italo-moldava, Eleonora Pripa e da due operatori ravennati, ONE Srl e

COFCO International, che già interagiscono con il porto di Giurgilesti, si è

recata in Moldavia in questi giorni per conoscere meglio la realtà del porto di

Giurgiulesti porto moldavo con il quale già esistono scambi commerciali

(transita infatti dal porto di Ravenna circa il 20% dell'intero interscambio Italia-Moldavia), ma che ora, alla luce dello

scenario geopolitico attuale, ha assunto un ruolo strategico a livello internazionale. Il porto di Ravenna è infatti il porto

italiano di riferimento per l'import/export dal mare Nero. Prima della guerra i traffici con questa area raggiungevano

circa 4,5 milioni di tonnellate di cui 3 milioni dalla sola Ucraina, sostanzialmente riferibili ad argille per il distretto della

ceramica oltrechè a prodotti agroalimentari e siderurgici.Attualmente, a causa della guerra in Ucraina e delle sanzioni

che colpiscono i porti russi del Mar Nero, questi numeri si sono dimezzati, ma il porto di Ravenna mantiene

comunque la leadership per i traffici ancora attivi con questa area. Durante gli incontri tenuti con l'Ambasciatore d'Italia

nella Repubblica Moldova, Lorenzo Tomassoni, il Segretario di Stato allo Sviluppo Economico e alla Digitalizzazione,

Viorel Garaz, ed il Segretario di Stato per i Trasporti, Mircea Pascalute è stata ribadita l'attenzione delle autorità della

Repubblica di Moldova al consolidamento delle vie di trasporto, sia terrestri che marittime, al fine di ridurre l'impatto

della guerra, ma anche per creare piattaforme utili a quella che sarà la ricostruzione dello stato confinante.

L'ottenimento da parte della Moldova dello status di membro dell'Unione Europea, per il quale sono in corso tutte le

procedure, crea inoltre nuove opportunità per entrambi i paesi, opportunità agevolate anche dalla grande presenza di

investimenti italiani nell'economia della Repubblica di Moldova,dove l'Italia è storicamente tra i primi investitori

stranieri. La visita della delegazione ravennate è stata dunque un momento importante per rafforzare i rapporti tra

Ravenna e Repubblica di Moldova e tra

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/03/23/il-porto-di-ravenna-e-il-porto-di-giurgiulesti-si-incontrano-in-moldavia-per-approfondire-future-forme-di-cooperazione/
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porto di Ravenna e porto di Giurgiulesti, che si trova sul Danubio, in una posizione strategica, esattamente dove si

incontrano i confini di Ucraina, Romaniae Moldova e che oggi può fare fronte alle esigenze dei traffici commerciali da

est verso il Mediterraneo. Il porto si estende su un'area di circa 35 ettari ed è gestito da una società privata

(DanubeLogistic) con una movimentazione di circa 2,6 ml di tonnellate di prodotti (grano, oli vegetali, prodotti

petroliferi, container e general cargo).

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Future forme di cooperazione in Moldavia per il porto di Ravenna

Si è conclusa il 21 marzo 2024, con la visita al porto di Giurgiulesti la missione

del porto di Ravenna nella Repubblica di Moldova. Era ottobre 2023 quando

l'Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario della Repubblica di Moldova in

Italia, Anatolie Urecheanu, in occasione di un incontro a Roma con il

Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, e l'Assessora al

Porto del Comune di Ravenna, Annagiulia Randi, auspicava una visita

documentativa in Moldova e al porto di Giurgiulesti., per esplorare le possibili

opportunità di una futura cooperazione tra i due territori. E così una

delegazione composta, tra gli altri, dal Direttore Operativo, Mario Petrosino e

dal Responsabile dell'Area Sviluppo Infrastrutture, Stefano Pasi, dell'Autorità

Portuale di Ravenna, dalla Segretaria Generale della Camera di Commercio

italo-moldava, Eleonora Pripa e da due operatori ravennati, ONE Srl e

COFCO International, che già interagiscono con il porto di Giurgilesti, si è

recata in Moldavia in questi giorni per conoscere meglio la realtà del porto di

Giurgiulesti porto moldavo con il quale già esistono scambi commerciali

(transita infatti dal porto di Ravenna circa il 20% dell'intero interscambio Italia-

Moldavia), ma che ora, alla luce dello scenario geopolitico attuale, ha assunto un ruolo strategico a livello

internazionale. Il porto di Ravenna è infatti il porto italiano di riferimento per l'import/export dal mare Nero. Prima della

guerra i traffici con questa area raggiungevano circa 4,5 milioni di tonnellate di cui 3 milioni dalla sola Ucraina,

sostanzialmente riferibili ad argille per il distretto della ceramica oltrechè a prodotti agroalimentari e siderurgici.

Attualmente, a causa della guerra in Ucraina e delle sanzioni che colpiscono i porti russi del Mar Nero, questi numeri

si sono dimezzati, ma il porto di Ravenna mantiene comunque la leadership per i traffici ancora attivi con questa area.

Durante gli incontri tenuti con l'Ambasciatore d'Italia nella Repubblica Moldova, Lorenzo Tomassoni, il Segretario di

Stato allo Sviluppo Economico e alla Digitalizzazione, Viorel Garaz, ed il Segretario di Stato per i Trasporti, Mircea

Pascalute è stata ribadita l'attenzione delle autorità della Repubblica di Moldova al consolidamento delle vie di

trasporto, sia terrestri che marittime, al fine di ridurre l'impatto della guerra, ma anche per creare piattaforme utili a

quella che sarà la ricostruzione dello stato confinante. L'ottenimento da parte della Moldova dello status di membro

dell'Unione Europea, per il quale sono in corso tutte le procedure, crea inoltre nuove opportunità per entrambi i paesi,

opportunità agevolate anche dalla grande presenza di investimenti italiani nell'economia della Repubblica di

Moldova,dove l'Italia è storicamente tra i primi investitori stranieri. La visita della delegazione ravennate è stata

ravennawebtv.it

Ravenna
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esattamente dove si incontrano i confini di Ucraina, Romaniae Moldova e che oggi può fare fronte alle esigenze dei

traffici commerciali da est verso il Mediterraneo. Il porto si estende su un'area di circa 35 ettari ed è gestito da una

società privata (DanubeLogistic) con una movimentazione di circa 2,6 ml di tonnellate di prodotti (grano, oli vegetali,

prodotti petroliferi, container e general cargo).

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il porto di Ancona tra storia e frontiera, studenti a scuola di legalità con la polizia

Si sono svolte in data 21/03/2024, presso il Porto di Ancona, una serie di

attività formative incentrate sulla tematica della legalità, che hanno visto

protagonisti gli alunni della Scuola Primaria "Pietralacroce" dell'Istituto

Comprensivo "Augusto Scocchera". L'incontro è stato caratterizzato

dall'intervento congiunto di molteplici autorità istituzionali che hanno

approfondito il concetto di legalità, contestualizzato nella quotidianità. Alunni e

docenti, sotto la Guida del Commissario della Polizia di Stato, Antonella De

Leo, sono stati accolti dal saluto dell'Ammiraglio Donato De Carolis e dal

capitano di Fregata Luca Provenzano. Le attività sono proseguite con gli

interventi Dottoressa Maria Elena Napolano, Vice Questore della Polizia di

Stato, del Commissario della Polizia di Stato, Antonella De Leo, del

Presidente dell'Autorità d i  Sistema del Mar Adriatico Centrale, il Dottor

Vincenzo Garofalo, del Tenente Colonnello della Guardia Di Finanza, il Dottor

Silvano Melasecca, cui sono seguite dimostrazioni tenute dalla sezione Cinofili

della Guardia di Finanza. "Le attività rientrano nell'ambito delle iniziative

incentrate sull'Educazione alla Legalità portate avanti all'interno dell'Istituto

Comprensivo "Augusto Scocchera"", fa rilevare il Dirigente Scolastico, la Prof.ssa Raffaella Mazzocchi, presente alle

attività, la quale ha espresso il proprio apprezzamento alle autorità intervenute per il contributo attivo e la comunione

d'intenti nell'ottica dell'Educazione alla Cittadinanza attiva e alla Legalità. Questo è un comunicato stampa pubblicato il

23-03-2024 alle 15:33 sul giornale del 25 marzo 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/03/25/il-porto-di-ancona-tra-storia-e-frontiera-studenti-a-scuola-di-legalit-con-la-polizia/246464
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Geo Barents, 50 migranti da Catania sono sbarcati a Napoli

Sono 37 uomini, 4 donne e 3 nuclei familiari, composti da una madre con un

figlio minore, una madre con due figli minori, una madre con tre figli minori.

Sono stati ripartiti tra tutte le province campane e hanno trovato ospitalità nei

Centri di accoglienza straordinaria Sono sbarcati nella tarda serata di ieri, nel

porto di Napoli, i 50 migranti provenienti da Catania, assegnati dal ministero

dell'Interno alla Campania nell'ambito del piano di distribuzione dei cittadini

stranieri richiedenti asilo giunti sul territorio nazionale. Lo rende noto il prefetto

di Napoli, Michele di Bari. Si trovavano sulla nave Geo Barents di Medici

Senza Frontiere. I migranti sono 37 uomini, 4 donne e 3 nuclei familiari,

composti da una madre con un figlio minore, una madre con due figli minori,

una madre con tre figli minori. I richiedenti asilo - di nazionalità camerunense,

gambiana, ganese, guineana, nigeriana, maliana, senegalese, togolese e

tunisina - erano sbarcati a Lampedusa nei giorni scorsi per poi essere

trasferiti, all'esito delle consuete operazioni di identificazione, nel centro di

prima accoglienza di Catania. Sono stati ripartiti tra tutte le province campane

e hanno trovato ospitalità nei Centri di accoglienza straordinaria attivi sul

territorio regionale, dove, si legge in una nota, "attenderanno i tempi necessari all'esame della domanda di protezione

internazionale da parte della competente Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione

internazionale".

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/migranti-sbarcati-22-marzo-2024.html
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Tragedia nel porto di Napoli: muore un marittimo di Gnv

23 Marzo 2024 Redazione L'uomo lavorava a bordo del ferry Antares, diretto

a Palermo Napoli - Tragedia nel porto di Napoli. Un marittimo facente parte

dell'equipaggio del traghetto Gnv Antares è morto per cause da accertare.

Costruito in Giappone nel 1986, l'Antares può trasportare 888 passeggeri e

850 veicoli. Era diretto a Palermo. "La morte in sé è un tragico evento naturale

che sconvolge le famiglie, ma morire sul posto di lavoro è una tragedia che

trova difficilmente un motivo per sopportare un immane dolore che

accompagnerà per sempre chi , purtroppo, non vedrà più rientrare nella

famiglia un onesto uomo di lavoro" , scrive in una nota il segretario Nazionale

della Ugl Mare Almerico Romano (foto archivio).

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/tragedia-nel-porto-di-napoli-muore-un-marittimo-di-gnv/
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Laminatoio Duferco di Giammoro verso il rilancio Laminatoio Duferco di Giammoro verso
il rilancio

A garanzia dei livelli occupazionali l'azienda ha previsto investimenti per la

concessione del nuovo pontile e per la produzione di idrogeno verde. Cauti

Cgil, Cisl e Uil: "Bisogna confrontarsi. La politica si attivi" L'idrogeno verde nel

futuro del laminatoio Duferco di Giammoro Il futuro per il laminatoio Duferco di

Giammoro sono la gestione del pontile e la produzione di idrogeno verde . La

strada sembra tracciata verso la garanzia di un'occupazione senza ricorso ad

ammortizzatori sociali e nuove occasioni di sviluppo nell'area tirrenica del

messinese . Ma non è un percorso semplice, come hanno rilevato anche le tre

maggiori organizzazioni sindacali, Cgil, Cisl e Uil, che ritengono sia necessario

un maggiore senso di responsabilità delle istituzioni e confronto sui temi che

coinvolgono il futuro dei territori. Gli effetti della pandemia, il vertiginoso

aumento dei costi energetici, le crisi internazionali, non rendono semplice il

rilancio del sito. "La certificazione delle difficoltà - dicono Ivan Tripodi,

segretario generale Uil, Giovanni Mirabile, segretario provinciale Uilm - è

sancita dall'applicazione, per tutti i lavoratori della Duferco, di un contratto di

solidarietà difensivo iniziato a dicembre 2023 e che, in mancanza di risposte in

merito alla concessione del pontile di Giammoro , è già previsto fino a luglio". "Non possiamo accettare in silenzio -

continuano i rappresentanti sindacali - questa grave crisi che colpisce sia le maestranze che il territorio e auspichiamo

una rapida chiusura della procedura per l'affidamento da parte dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, e della

concessione del nuovo pontile di Giammoro alla Duferco". La gestione del nuovo pontile A settembre 2023, l'azienda

ha formalizzato all' Adsp dello Stretto la sua disponibilità alla gestione del nuovo pontile. La presenza della Duferco

come operatore logistico al servizio del territorio era stata vista come un buon segnale per le prospettive

dell'acciaieria. "Una disponibilità che, fra l'altro - dice Tripodi - sovvertì clamorosamente la malevola narrazione

secondo la quale era pressoché impossibile rendere operativo il nuovo pontile nell'attuale condizione infrastrutturale.

Invece, la Duferco presentò un piano di investimenti per quasi 22 milioni di euro che prevedeva l'assunzione, a

regime, di 50 lavoratori. Si tratta di un'operazione che abbiamo salutato con soddisfazione e che, nell'ottica della

strategia aziendale, garantisce l'occupazione dei lavoratori oggi impegnati nel laminatoio". "Anche alla luce delle

oggettive difficoltà che vivono i lavoratori - continua il segretario - invitiamo il commissario straordinario dell'Adsp,

contrammiraglio Antonio Ranieri , a disporre la rapida chiusura dell'iter procedurale della concessione del Pontile alla

Duferco". L'impianto di idrogeno verde Il nuovo impianto di idrogeno verde è l'altro tema su cui intervengono i

rappresentanti di Cgil e Cisl. L'investimento da dieci milioni di euro è un momento di svolta per consentire il

mantenimento dello stabilimento sul territorio,

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/laminatoio-duferco-giammoro-verso-rilancio/
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una notizia positiva secondo la Cisl, ma è un piano che va "blindato". "Bisogna confrontarsi - dicono il segretario

generale della Cisl, Antonino Alibrandi e il segretario della Fim Cisl Giuseppe Crisafulli - sulle criticità che ha vissuto

negli anni il laminatoio Duferco a causa della riduzione della produzione". "Per noi - aggiungono - confrontarsi significa

aprire una discussione in Sicindustria , con le parti datoriali, le organizzazioni sindacali di categoria e confederali, per

avere i dettagli dell'investimento . La politica faccia la sua parte affinché questo investimento possa produrre le

ricadute e gli effetti positivi per tutto il territorio". Alibrandi e Crisafulli ribadiscono la necessità che si lavori in rete

attraverso una sinergia che possa costruire anche un rilancio delle aree artigianali. "È in gioco il futuro - concludono -

di uno stabilimento che sta cercando di cambiare il suo business e per questo, per noi, è importante capire le strategie

per garantire l'occupazione attuale e magari per poterla aumentare". Per la Cgil un investimento come quello per

l'attivazione di un impianto di idrogeno verde a Giammoro, per il 70% con fondi pubblici, avrebbe richiesto e richiede

un confronto altrettanto pubblico sulle prospettive produttive e occupazionali. "Registriamo il silenzio, anche delle

amministrazioni locali - dicono il segretario generale della Fiom Sicilia, Francesco Foti e il segretario della Fiom

Messina Daniele David. Il confronto si rende necessario per questo ma anche per altri progetti di investimento". Foti e

David, sottolineando di apprezzare l'avvio di una produzione di energia pulita, chiedono tuttavia che vengano

affrontati anche il dimezzamento degli investimenti del Gruppo Duferco nella produzione del laminatoio di Giammoro,

le esternalizzazioni di diversi reparti e il più che decennale ricorso agli ammortizzatori sociali con conseguenti

restrizioni salariali per 130 operai. Lina Bruno.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, sindaco di Villa: "l'opera necessita di maggior tempo"

La nota stampa di sindaco, giunta e gruppo consiliare "Città in Movimento" di

Villa San Giovanni sul Ponte sullo Stretto " È stata una settimana impegnativa

sul tema ponte: domenica scorsa ci siamo confrontati con la comunità in

assemblea e martedì mattina con la Stretto di Messina prima nella riunione

tecnica e dopo nel momento dedicato ai sindaci dei comuni interessati.

Momento clou di questa tre giorni è stata la prima riunione della commissione

territorio allargata ai componenti tecnici esterni avvenuta lunedì pomeriggio

nella sala consil iare di palazzo San Giovanni: l ' insediamento della

commissione ha rappresentato un momento di approfondimento sul metodo

con il quale la commissione (supportata dal lavoro tecnico scientifico dei suoi

componenti esterni) valuterà l'enorme mole di allegati progettuali ". Lo si legge

in una nota stampa di sindaco, giunta e gruppo consiliare "Città in Movimento"

di Villa San Giovanni. " La riunione di lunedì è stata anche l'occasione per

valutare il lavoro rispetto ai tempi dati: come detto anche all'amministratore

delegato Pietro Ciucci, i 60 giorni entro i quali il Comune di villa San Giovanni

dovrà esprimere il proprio parere, dall'apertura della conferenza dei servizi da

parte del MIT, sono davvero un lasso di tempo Impossibile per ottemperare con assoluta cognizione a quanto viene

richiesto. Nonostante l'apporto notevole che i professionisti esterni potranno dare nella valutazione delle carte

progettuali, infatti, l'opera ponte necessiterebbe di maggior tempo e di strutture tecniche potenziate negli organici! Un

tema questo affrontato anche con la vice presidente della giunta regionale Giusy Princi e con il sindaco metropolitano

Giuseppe Falcomatà, i quali hanno messo a disposizione i dipartimenti regionali e metropolitani per qualunque

necessità possa rappresentare il nostro Comune. Già nel corso della riunione della commissione territorio è emersa

ampia preoccupazione per la "qualità" del progetto definitivo aggiornato dalla Stretto di Messina: la stessa

preoccupazione è stata rappresentata dalla parte tecnica e dalla parte politica alla stazione appaltante, ma anche da

Citta Metropolitana. L'amministrazione comunale ha avuto modo di evidenziare come la mancanza di tutti gli studi

propedeutici alla progettazione non danno alcuna certezza sulla realizzabilità strutturale dell'opera, sulla sua

compatibilità ambientale, sul fatto che, qualora si avviasse la realizzazione, il ponte non rimarrà un'incompiuta.

Abbiamo chiesto che ci sia un maggiore approfondimento e non un rinvio degli studi alla fase della progettazione

esecutiva così come prospettato dalla Stretto di Messina. La tutela e la difesa del territorio restano le linee guida

dell'azione amministrativa: un sindaco e una maggioranza consiliare devono, necessariamente, ascoltare ed

accogliere ciascuna delle voci che partono dal territorio ma poi, nel farne sintesi, dovranno sempre essere orientati

alla difesa della città e dei diritti dei singoli e della comunità. Per esemplificare questo concetto abbiamo detto ai

cittadini riuniti in

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/03/ponte-sullo-stretto-sindaco-di-villa-lopera-necessita-di-maggior-tempo/1700257/
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assemblea che qualora le obiezioni e le prescrizioni fin qui evidenziate troveranno conferma, non potrà che essere

dato un parere negativo in conferenza dei servizi: scevri da ogni polemica, vorremmo che il messaggio passasse per

ciò che è, non un'anticipazione di un lavoro che ancora deve essere tutto svolto nel merito; quanto piuttosto

l'assunzione di una responsabilità nel caso di mancanze progettuali che non potranno e non verranno sottovalutate.

Ciascuno dovrà fare la sua parte ed è per questo che in settimana pubblicheremo un avviso (metodo già utilizzato

rispetto alla questionerei portuale nel rapporto con l'autorità di sistema portuale dello stretto), per chiedere ai singoli

cittadini, alle associazioni, ai movimenti, a tutti i portatori di interesse di presentare osservazioni, proposte, obiezioni,

approfondimenti che confluiranno agli atti della commissione territorio per essere dalla stessa esaminati e, poi, portati

ai lavori del consiglio comunale che si occuperà della questione ponte prima che l'ufficio tecnico licenzi il parere da

rendere in conferenza di servizi. Non ci sottraiamo alla scelta politica, tanto da ritenere doveroso adottare un atto di

indirizzo politico in consiglio comunale che dia mandato al responsabile dell'ufficio tecnico il quale per legge è tenuto a

sottoscrivere il parere da depositare in conferenza di servizi. Stiamo aspettando la convocazione della conferenza

per capire esattamente le modalità di espletamento della conferenza stessa, l'avvio di una nuova conferenza o

piuttosto la ripresa di quella del 2013 che, per noi, rappresenterebbe un ulteriore vulnus nella procedura di eventuale

licenziamento del progetto ponte. Le valutazioni tecniche, urbanistiche, ambientali e, non da ultimo, giuridiche le

faremo supportati da professionisti di alto spessore perché tutto sia adeguatamente vagliato. Ascolteremo con

grande apertura, ancor di più che negli ultimi mesi, le diverse posizioni partitiche, associative, cittadine tutte, nella

convinzione che solo il vero confronto tra posizioni differenti ci permetterà di esprimere al meglio la volontà della città.

Tutti dovremo lavorare nei prossimi mesi sulle carte e questo, certamente, ci permetterà di superare posizioni

pregiudiziali per giungere ad una sintesi equilibrata, nell'unico interesse della nostra comunità ", conclude la nota

stampa.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 23 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 3 7 8 3 5 6 7 § ]

Porto di Augusta, è arrivata la prima nave nel terminal contenitori

Inizia una nuova era. Il presidente dell'Adsp Di Sarcina: "Le attuali aree nel

porto di Catania serviranno per potenziare il traffico dei traghetti" Augusta - Si

chiama Michigan, è una portacontainer della Msc e oggi è stata accolta nel

porto di Augusta . Un attracco che segna una significativa svolta per lo scalo

che ha iniziato ufficialmente una nuova era nel terminal contenitori. Infatti dal

primo aprile tutto il traffico attualmente nel porto di Catania sarà spostato

ufficialmente ad Augusta per avviare un progetto a media scadenza con

prospettive interessanti come spiega a ShipMag il presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina : "Entro una decina di giorni le aree del terminal Est nel

porto di Catania non saranno più utilizzate per il traffico container che sarà

spostato completamente ad Augusta. E rispetto a questa novità abbiamo già

ricevuto diversi interessamenti da parte di molti armatori. Ad Augusta abbiamo

a disposizione un'area di 90mila metri quadri, poi nel 2025 ci sarà un ulteriore

ampliamento di superficie di ulteriori 125mila metri quadri . Sono numeri

decisamente interessanti, ma adesso vogliamo fare un passo alla volta e nei

prossimi mesi ad Augusta sarà operativo anche il centro unico per il controllo

alle merci come accade in molti altri porti italiani. E poi stiamo lavorando su tutta la digitalizzazione con un servizio

insieme a Circle'' . Si liberano aree a Catania, circa 20mila metri quadri , che ''serviranno adesso per potenziare il

mercato dei traghetti e anche in questo caso nei prossimi mesi si potrebbero concretizzare sinergie importanti con

alcuni armatori'', conclude Di Sarcina.

Ship Mag

Augusta

https://www.shipmag.it/porto-di-augusta-e-arrivata-la-prima-nave-nel-terminal-contenitori/
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Il nuovo terminal container di Augusta ha debuttato con la prima nave portacontainer

Porti Nuovi equipment e nuovi servizi di linea in arrivo per il terminal di

Europea Servizi Terminalistici di Redazione SHIPPING ITALY Con la nave

portacontainer Michigan, operata da Msc e proveniente da Gioia Tauro, ha

preso concretamente il via l'operatività di Est Terminal ad Augusta. Entro una

decina di giorni, invece, la stessa Est (Europea Servizi Terminalistici) libererà

definitivamente l'area finora occupata in concessione nel porto di Catania. Il

presidente e direttore marketing del terminal, Antonio Pandolfo, ha celebrato

questo momento con un lungo ricordo del lavoro svolto finora: "Abbiamo

iniziato a Catania nel 2004, con l'approdo in Aprile della prima nave container,

inaugurando il nostro terminal di Catania. Oggi 23 Marzo 2024, a distanza di

20 anni, inauguriamo il nuovo Terminal Container di Augusta con l'approdo

della M/V MICHIGAN. Sarà una importante possibilità di sviluppo per tutta

l'economia dell'isola e delle imprese siciliane!" ha scritto in un post. Un

particolare ringraziamento è stato rivolto da Pandolfo "a tutte le Autorità, dal

Presidente dell'Adsp Sicilia orientale, Ing. DiSarcina, al Comandante del Porto

di Augusta Santisi, al Direttore della Dogana di Siracusa Dott. Spina, al

comandante della GDF Cap. Luisi ed a chiunque abbia dato il suo prezioso contributo. Volevo fare uno speciale e

importante ringraziamento a Salvo Benfante e a Francesco Ficano e a tutti i miei colleghi per l'aiuto e il sacrificio

profuso per il raggiungimento di questo importante traguardo, che è solo il punto di inizio". Pandolfo ha poi aggiunto:

"Nell'ottica di un'attività sistemica e di razionalizzazione dei porti appartenenti (Catania, Augusta e Pozzallo), l'Autorità

di sistema Portuale della Sicilia Orientale ha deciso di spostare il traffico container dal porto di Catania al porto di

Augusta, specializzando Catania per il traffico crociere, ro-ro pax e ro-ro. Ad Augusta abbiamo a disposizione ampi

spazi, in una posizione vantaggiosa nel Mediterraneo e in collegamento diretto con il sistema autostradale che ci

consente di non interferire con il traffico cittadino. Contiamo di aprire nuovi servizi diretti e di intercettare le

connessioni che attualmente servono i porti dell'Adriatico. Siamo molto orgogliosi per l'inaugurazione del nuovo

terminal che apre una nuova stagione per Est e per le sue attività di sviluppo". Il nuovo terminal container si estende

su un'area di circa 86.000 mq., è dotato di una banchina di circa 260 metri di lunghezza e un pescaggio di 14,5 metri,

arrivando in alcuni punti ai 16,5 metri. Al momento il è dotato di una gru mobile MHC Konecranes da 150 tonnellate ed

entro la fine del 2024 si aggiungeranno due ulteriori MHC da 150 tonnellate. Il piazzale è dotato inoltre di 6 stackers di

ultima generazione, frutto di un importante accordo con Sany, e nel corso dei prossimi anni sono previsti ulteriori

investimenti che vedranno il terminal dotarsi di infrastrutture e attrezzature totalmente green. Sempre Pandolfo ha

fatto sapere che il gate è bidirezionale e dotato di pesa per emissione diretta Vgm, verrà totalmente

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2024/03/23/il-nuovo-terminal-container-di-augusta-ha-debuttato-con-la-prima-nave-portacontainer/
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automatizzato nel corso dell'anno, conta già sull'autorizzazione per il regime di custodia temporanea e, nel

breve/medio periodo, vedrà implementata un'area totalmente coperta riservata ai controlli doganali, dotata di uffici

messi a disposizione dall'Autorità Doganale e dove si potranno effettuare 7 verifiche contemporaneamente. Il

piazzale dispone poi di un'area per i reefer in cui sono già presenti 170 plugs, che diventeranno 550 entro il 15 marzo

2025. A comnentare il primo scalo al nuovo terminal container di catania è stato anche William Munzone,

amministratore delegato di Msc Sicilia. "Una data storica per la Sicilia, per la portualità e l'economia siciliana" l'ha

definita. "Il tanto agognato trasferimento del traffico container da Catania ad Augusta si è realizzato. Oggi 23 marzo

2024 - ha scritto - la portacontainer MSC MICHIGAN ha sbarcato il primo container nel suolo del porto di Augusta. Ed

è significativo che la prima nave portacontainer sia una nave della nostra flotta. Le ricadute economiche per il

comparto aziendale del Sud-Est della Sicilia saranno tali da creare dinamiche virtuose e opportunità per l'export. Un

traguardo che è stato raggiunto grazie alla visione lungimirante del Presidente dell'AdSP della Sicilia Orientale, Ing.

Francesco Di Sarcina, e alla disponibilità e determinazione della EST, e del suo Presidente Antonio Pandolfo. Buon

vento Port of Augusta". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Augusta | Da Catania arrivati i containers nel porto megarese

Si concretizza il progetto di trasferire il traffico dei containers dal porto di

Catania a quello di Augusta. Soddisfatto il sindaco Di Mate che così

commenta: "abbiamo fatto la storia" Quello che era stato annunciato nel 2023

e confermato lo scorso gennaio oggi diventa realtà: il traffico container è stato

trasferito dal porto di Catania a quello di Augusta. Piena soddisfazione

esprime il sindaco Giuseppe Di Mar e, che pochi minuti fa ha postato nelle sue

pagine social delle foto al riguardo. "Abbiamo fatto la storia" commenta il

primo cittadino rammentando che da decenni ne ha sempre sentito parlare.

"Oggi con la sapiente guida del presidente dell'Autorità di sistema portuale di

Sicilia orientale Francesco D i  Sarcina, grazie ad una straordinaria

collaborazione con tutte le forze dell'ordine, la Capitaneria di porto e tutte le

maestranze e la grande attenzione dell'Amministrazione che rappresento il

sogno è diventato realtà. Abbiamo scritto la storia perché di containers ad

Augusta se ne è sempre e solo parlato ma da oggi li vedrete al porto, per

strada, e siamo sicuri che cresceranno sempre più". Il primo cittadino esprime

gratitudine a tutte le persone coinvolte, a tutti coloro che hanno scommesso e

creduto in Augusta: "grazie ad Antonio Pandolfo con la Est per aver sostenuto la tesi che il porto di Augusta doveva

fare questo passo! Adesso - conclude - tutti a lavoro".

Web Marte

Augusta

https://www.webmarte.tv/augusta-da-catania-arrivati-i-containers-nel-porto-megarese/
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Campagna per screening al cuore, rubati strumenti diagnostici

I ladri hanno rubato strumenti diagnostici e soldi dalla barca Dulcinea, che era

nel porto di Palermo, utilizzata da Cardioteam foundation onlus, per "Una vela

per il cuore", la campagna di screening del cuore promossa in collaborazione

con la Lega Navale Italiana, che sta circumnavigando l'Italia, da Genova a

Venezia, portando gratuitamente nei porti la prevenzione per ridurre il numero

di decessi causati da attacchi cardiaci e ictus. "Ieri sera - dice Marco Diena,

presidente di Cardioteam foundation onlus - alla fine degli esami al cuore dei

palermitani che hanno accolto calorosamente l'iniziativa, due malviventi hanno

rubato nel porto di Palermo le apparecchiature per gli esami: ecocardiografo ,

computer, visore iPad e lo zaino con i soldi personali del cardiologo. Siamo

molto dispiaciuti dell'accaduto e sappiamo che questo incidente non rispecchia

l'animo dei siciliani, gente seria e onesta che ci ha accolto in questo mese in

modo esemplare, da Lipari a Capo d'Orlando, da Cefalù a Palermo e

contiamo sulla loro generosità per riacquistare l'apparecchiatura e proseguire

la nostra missione lungo tutta l'isola". Cardioteam Foundation Onlus, per la

prima volta in Europa, l con il supporto delle basi nautiche e dei soci della Lega

Navale, sta portando una barca attrezzata di sonographer ed ecocardiogramma wireless in giro per l'Italia per un

intero anno toccando quasi 40 porti ed effettuando migliaia ecocardiogrammi gratuiti a soggetti da 50 a 75 anni. La

barca, Dulcinea, dicono dalla fondazione, è costretta a fermarsi perchè occorrono i soldi per riacquistare la

strumentazione. Ed è partita una raccolta fondi su https://www.retedeldono.it/it/cardioteam/una-vela-per-il-cuore. Lega

navale italiana, partner della campagna "Una vela per il cuore", esprime la propria solidarietà al presidente Diena e a

Cardioteam Foundation, condannando "questo ignobile furto che rischia di compromettere un'iniziativa di prevenzione

della salute di grande valore e impatto per la popolazione".

(Sito) Ansa

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2024/03/23/campagna-per-screening-al-cuore-rubati-strumenti-diagnostici_219348bd-d38c-4d86-9cc0-84976667bce2.html


 

sabato 23 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 3 7 8 3 5 7 3 § ]

Rubata a Palermo la strumentazione di Cardioteam, Una vela per il cuore

PALERMO (ITALPRESS) - Battuta d'arresto per Cardioteam - Una vela per il

cuore, la campagna di screening del cuore promossa da Cardioteam

Foundation Onlus, in collaborazione con la Lega Navale Italiana, che sta

circumnavigando l'Italia, da Genova a Venezia, portando gratuitamente nei

porti la prevenzione per ridurre il numero di decessi causati da attacchi cardiaci

e ictus che rappresentano tutt'oggi in Italia le principali cause di mortalità e

invalidità. Nella notte, a Palermo, i ladri hanno rubato tutta la strumentazione

utile agli esami diagnostici. "Ieri sera - racconta Marco Diena, Presidente di

Cardioteam Foundation Onlus - alla fine degli esami al cuore dei Palermitani

che hanno accolto calorosamente l'iniziativa, due malviventi hanno rubato nel

porto di Palermo proprio le apparecchiature per gli esami: ecocardiografo ,

computer , visore iPad e lo zaino con i soldi personali del cardiologo. Siamo

molto dispiaciuti dell'accaduto e sappiamo che questo incidente non rispecchia

l'animo dei siciliani, gente seria e onesta che ci ha accolto in questo mese in

modo esemplare, da Lipari a Capo d'Orlando, da Cefalù a Palermo e

contiamo sulla loro generosità per riacquistare l'apparecchiatura e proseguire

la nostra missione lungo tutta l'isola". Cardioteam Foundation Onlus, per la prima volta in Europa, con il supporto delle

basi nautiche e dei soci della Lega Navale, sta portando una barca attrezzata di sonographer ed ecocardiogramma

wireless in giro per l'Italia per un intero anno toccando quasi 40 porti ed effettuando migliaia ecocardiogrammi gratuiti

a soggetti da 50 a 75 anni. Oggi la barca, Dulcinea, è costretta a fermarsi. Occorrono i fondi per riacquistare la

strumentazione e grazie alla rete del Dono Tutti possono contribuire a far ripartire Dulcinea donando su

https://www.retedeldono.it/it/cardioteam/una-vela-per-il-cuore. Un modo per essere vicini a Cardioteam - Una vela per

il cuore e soffiare sulle vele della solidarietà. "La prevenzione - prosegue ancora il dottor Diena - salva più delle cure!

Le malattie cardiovascolari hanno il triste primato di essere la prima causa di morte per infarto e di invalidità per ictus

superando tutti i tumori messi assieme. Ma le malattie cardiache non sono una fatalità, possono essere individuate e

curate. Speriamo di poter ripartire prestissimo per il nostro viaggio! La costa adriatica dell'Italia ci aspetta!". Lega

Navale Italiana, partner della campagna "Una vela per il cuore", esprime la propria solidarietà al presidente Diena e a

Cardioteam Foundation, condannando con fermezza questo ignobile furto che rischia di compromettere un'iniziativa

di prevenzione della salute di grande valore e impatto per la popolazione. La Lega Navale Italiana Sezione di Palermo

ha prontamente assistito il personale di Cardioteam presente sul posto a seguito dell'accaduto. foto: ufficio stampa

cardioteam (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Palermo, Termini Imerese

https://www.italpress.com/rubata-a-palermo-la-strumentazione-di-cardioteam-una-vela-per-il-cuore/
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Palermo, in porto per controlli gratuiti al cuore: rubati gli strumenti

PALERMO - I ladri hanno rubato strumenti diagnostici e soldi dalla barca

Dulcinea , ancorata al porto di Palermo, utilizzata da Cardioteam foundation

onlus, per "Una vela per il cuore". La campagna di screening del cuore

promossa i n collaborazione con la Lega Navale Italiana sta circumnavigando

l'Italia, da Genova a Venezia, portando gratuitamente nei porti la prevenzione

per ridurre il numero di decessi causati da attacchi cardiaci e ictus. "Ieri sera -

dice Marco Diena, presidente di Cardioteam foundation onlus - alla fine degli

esami al cuore dei palermitani che hanno accolto calorosamente l'iniziativa,

due malviventi hanno rubato nel porto di Palermo le apparecchiature per gli

esami: ecocardiografo , computer, visore iPad e lo zaino con i soldi personali

del cardiologo . Siamo molto dispiaciuti dell'accaduto e sappiamo che questo

incidente non rispecchia l'animo dei siciliani, gente seria e onesta che ci ha

accolto in questo mese in modo esemplare, da Lipari a Capo d'Orlando, da

Cefalù a Palermo e contiamo sulla loro generosità per riacquistare

l'apparecchiatura e proseguire la nostra missione lungo tutta l'isola".

Cardioteam Foundation Onlus, per la prima volta in Europa, con il supporto

delle basi nautiche e dei soci della Lega Navale, sta portando una barca attrezzata di sonographer ed

ecocardiogramma wireless in giro per l'Italia per un intero anno toccando quasi 40 porti ed effettuando migliaia

ecocardiogrammi gratuiti a soggetti da 50 a 75 anni. La barca, Dulcinea, dicono dalla fondazione, è costretta a

fermarsi perché occorrono i soldi per riacquistare la strumentazione. Ed è partita una raccolta fondi su

https://www.retedeldono.it/it/cardioteam/una-vela-per-il-cuore. Lega navale italiana, partner della campagna "Una vela

per il cuore", esprime la propria solidarietà al presidente Diena e a Cardioteam Foundation, condannando "questo

ignobile furto che rischia di compromettere un'iniziativa di prevenzione della salute di grande valore e impatto per la

popolazione".

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-controlli-gratuiti-cuore-dulcinea-furto/
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La nave per gli screening al cuore si deve fermare: rubati strumenti diagnostici a Palermo

PALERMO - Battuta d'arresto per " Cardioteam - Una Vela per il Cuore ". La

campagna di screening del cuore promossa da Cardioteam Foundation Onlus

che gira l'Italia con la sua nave, ha subito nella notte, a Palermo, il furto di

diversa strumentazione utile agli esami diagnostici. La campagna di

prevenzione di Cardioteam In collaborazione con la Lega Navale Italiana ,

l'associazione sta circumnavigando l'Italia , da Genova a Venezia, portando

gratuitamente nei porti la prevenzione per ridurre il numero di decessi causati

da attacchi cardiaci e ictus Questi rappresentano tutt'oggi in Italia le principali

cause di mortalità e invalidità Il presidente di Carditeam Foundation Onlus

esprime dispiacere per l'accaduto " Ieri sera - racconta il dottore Marco Diena,

presidente di Cardioteam Foundation Onlus - alla fine degli esami al cuore dei

Palermitani che hanno accolto calorosamente l'iniziativa, due malviventi hanno

rubato nel porto d i  Palermo proprio le apparecchiature per gli esami:

ecocardiografo computer visore iPad e lo zaino con i soldi personali del

cardiologo ." "Siamo molto dispiaciuti dell'accaduto - continua il presidente - e

sappiamo che questo incidente non rispecchia l'animo dei siciliani , gente seria

e onesta che ci ha accolto in questo mese in modo esemplare, da Lipari a Capo d'Orlando, da Cefalù a Palermo e

contiamo sulla loro generosità per riacquistare l'apparecchiatura e proseguire la nostra missione lungo tutta l'isola ".

Lega Navale Italiana esprime la propria solidarietà al presidente Diena e a Cardioteam Foundation, condannando con

fermezza questo ignobile furto che rischia di compromettere un'iniziativa di prevenzione della salute di grande valore

e impatto per la popolazione La Lega Navale Italiana Sezione di Palermo ha assistito il personale di Cardioteam

presente sul posto a seguito dell'accaduto. Le donazioni per riacquistare gli strumenti rubati Cardioteam Foundation

Onlus , p er la prima volta in Europa, con il supporto delle basi nautiche e dei soci della Lega Navale, sta portando una

barca attrezzata di sonographer ed ecocardiogramma wireless in giro per l'Italia per un intero anno toccando quasi 40

porti ed effettuando migliaia ecocardiogrammi gratuiti a soggetti da 50 a 75 anni Oggi la barca, Dulcinea , è costretta

a fermarsi. Occorrono i fondi per riacquistare la strumentazione e grazie alla rete del Dono Tutti possono contribuire a

far ripartire Dulcinea donando su https://www.retedeldono.it/it/cardioteam/una-vela-per-il-cuore Un modo per essere

vicini a Cardioteam - Una vela per il cuore e soffiare sulle vele della solidarietà. La prevenzione contro le malattie

cardiovascolari sotto i riflettori " La prevenzione - prosegue ancora il dott. Diena - salva più delle cure! Le malattie

cardiovascolari hanno il triste primato di essere la prima causa di morte per infarto e di invalidità per ictus superando

tutti i tumori messi assieme ". "Ma le malattie cardiache non sono una fatalità, possono essere individuate e curate.

Speriamo di poter

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/palermo/cronaca/la-nave-per-gli-screening-al-cuore-si-deve-fermare-rubati-strumenti-diagnostici-a-palermo/928738/
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ripartire prestissimo per il nostro viaggio! La costa adriatica dell'Italia ci aspetta! ".

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Rubata a Palermo la strumentazione di Cardioteam, Una vela per il cuore

PALERMO (ITALPRESS) - Battuta d'arresto per Cardioteam - Una vela per il

cuore, la campagna di screening del cuore promossa da Cardioteam

Foundation Onlus, in collaborazione con la Lega Navale Italiana, che sta

circumnavigando l'Italia, da Genova a Venezia, portando gratuitamente nei

porti la prevenzione per ridurre il numero di decessi causati da attacchi cardiaci

e ictus che rappresentano tutt'oggi in Italia le principali cause di mortalità e

invalidità. Nella notte, a Palermo, i ladri hanno rubato tutta la strumentazione

utile agli esami diagnostici. "Ieri sera - racconta Marco Diena, Presidente di

Cardioteam Foundation Onlus - alla fine degli esami al cuore dei Palermitani

che hanno accolto calorosamente l'iniziativa, due malviventi hanno rubato nel

porto di Palermo proprio le apparecchiature per gli esami: ecocardiografo ,

computer , visore iPad e lo zaino con i soldi personali del cardiologo. Siamo

molto dispiaciuti dell'accaduto e sappiamo che questo incidente non rispecchia

l'animo dei siciliani, gente seria e onesta che ci ha accolto in questo mese in

modo esemplare, da Lipari a Capo d'Orlando, da Cefalù a Palermo e

contiamo sulla loro generosità per riacquistare l'apparecchiatura e proseguire

la nostra missione lungo tutta l'isola". Cardioteam Foundation Onlus, per la prima volta in Europa, con il supporto delle

basi nautiche e dei soci della Lega Navale, sta portando una barca attrezzata di sonographer ed ecocardiogramma

wireless in giro per l'Italia per un intero anno toccando quasi 40 porti ed effettuando migliaia ecocardiogrammi gratuiti

a soggetti da 50 a 75 anni. Oggi la barca, Dulcinea, è costretta a fermarsi. Occorrono i fondi per riacquistare la

strumentazione e grazie alla rete del Dono Tutti possono contribuire a far ripartire Dulcinea donando su

https://www.retedeldono.it/it/cardioteam/una-vela-per-il-cuore. Un modo per essere vicini a Cardioteam - Una vela per

il cuore e soffiare sulle vele della solidarietà. "La prevenzione - prosegue ancora il dottor Diena - salva più delle cure!

Le malattie cardiovascolari hanno il triste primato di essere la prima causa di morte per infarto e di invalidità per ictus

superando tutti i tumori messi assieme. Ma le malattie cardiache non sono una fatalità, possono essere individuate e

curate. Speriamo di poter ripartire prestissimo per il nostro viaggio! La costa adriatica dell'Italia ci aspetta!". Lega

Navale Italiana, partner della campagna "Una vela per il cuore", esprime la propria solidarietà al presidente Diena e a

Cardioteam Foundation, condannando con fermezza questo ignobile furto che rischia di compromettere un'iniziativa

di prevenzione della salute di grande valore e impatto per la popolazione. La Lega Navale Italiana Sezione di Palermo

ha prontamente assistito il personale di Cardioteam presente sul posto a seguito dell'accaduto. foto: ufficio stampa

cardioteam.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilianews24.it/rubata-a-palermo-la-strumentazione-di-cardioteam-una-vela-per-il-cuore-774881.html
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Le autorità norvegesi critiche anche con Fincantieri e Lloyd's Register per l'avaria sulla
Viking Sky

Cantieri La causa principale dell'incidente che 5 anni fa rischò di trasformarsi in

tragedia fu la carenza di lubrificante, ma secondo la Nsia incisero anche alcuni

difetti progettuali di Redazione SHIPPING ITALY A cinque anni dal blackout

che durante una tempesta portò la nave da crociera Viking Sky a rischiare un

drammatico incaglio, l'Autorità investigativa norvegese per la sicurezza (Nsia)

ha pubblicato un rapporto critico sulla compagnia di crociera e sui suoi

manager, riconoscendo però un ruolo nell'incidente anche a progettisti, cantiere

navale di costruzione (Fincantieri) e società di classifica (Lloyd's Register). Il

rapporto della Nsia concorda con la precedente conclusione dell'Autorità

marittima norvegese (Nma) secondo cui la causa principale del sinistro fu un

livello insufficiente di lubrificante nei serbatoi della nave, ma cita anche

probabili possibili violazioni della Solas, affermando che la nave non avrebbe

mai dovuto lasciare Tromso due giorni prima. La Viking Sky (47.800 tonnellate

di stazza lorda) è entrata in servizio nel 2017 come una delle nuove navi da

crociera costruite in Italia, ad Ancona, per la linea di crociere oceaniche Viking.

La nave da crociera salpò da Tromso il 21 marzo 2019 e due giorni dopo andò

in blackout con 1.374 persone a bordo, perdendo il controllo su propulsione e manovra durante una forte tempesta

costiera. Le condizioni erano proibitive per evacuare la nave, che andò alla deriva impotente, rischiando di incagliarsi

e, scrive la Nsia, "rappresentare uno dei peggiori disastri marittimi dei tempi moderni". Il capitano riuscì a portare la

nave in acque più profonde quando fu ripristinata l'energia elettrica mentre più di 400 passeggeri venivano evacuati in

elicottero. Circa 900 persone rimasero a bordo della nave, molte con ossa rotte e ferite, mentre la Viking Sky riusciva

a fatica a riguadagnare il porto. Entrambe le organizzazioni concordano che la causa principale dell'incidente sia stata

una quantità insufficiente di olio lubrificante in tutti i serbato. Col mare agitato, con la nave che beccheggiava e rollava,

i sistemi perdevano pressione causando il completo blackout della nave. Ci vollero 39 lunghissimi minuti prima che

entrambi i motori di propulsione tornassero operativi e la nave avesse potenza sufficiente per mantenere una velocità

compresa tra 1 e 5 nodi. In un rapporto di 158 pagine, la Nsia identifica problemi di sicurezza operativi, tecnici e

organizzativi. Afferma che tutto ciò ha contribuito al black out, citando come possibili responsabili Viking, Wilhelmsen

Ship Management, Fincantieri e Lloyd's Register, e chiede all'Imo e alla Iacs (Associazione internazionale delle

società di classifica) di attivarsi per far sì che casi simili non si ripetano. Secondo il report la nave da crociera non

avrebbe mai dovuto partire da Tromso, dato che uno dei suoi quattro generatori diesel non era disponibile. La nave

non aveva la ridondanza richiesta dalle norme Sfr (Safe return to port), non era conforme agli standard di sicurezza

applicabili e non soddisfaceva le norme Solas su

Shipping Italy
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questioni come la progettazione del serbatoio dell'olio lubrificante. Inoltre, il rapporto afferma che anche il progetto

non soddisfaceva le raccomandazioni del produttore del motore. "Una formazione insufficiente probabilmente ha

contribuito a far sì che la ripresa dal blackout richiedesse molto tempo" sostiene inoltre la Nsia nel rapporto. Il

personale di macchina non sarebbe stato addestrato per una situazione senza un generatore di riserva disponibile.

L'Autorità marittima norvegese concorda con gran parte del rapporto, in particolare con l'identificazione del problema

principale nella carenza di lubrificante, ma dissente "rispettosamente" dalla tesi sulla non conformità alla Solas.
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principale nella carenza di lubrificante, ma dissente "rispettosamente" dalla tesi sulla non conformità alla Solas.

"Finché le navi hanno operato con un livello più elevato di olio nei serbatoi di lubrificazione, non si sono verificati casi

di calo della pressione dell'olio o blackout" scrive la Nma nella sua risposta, sostenendo che il problema del quarto

generatore fuori servizio non sia rilevante e che, anche se fosse stato operativo, probabilmente avrebbe avuto

anch'esso un problema a causa della carenza generale di petrolio. La Nsia ha emesso un totale di 14

raccomandazioni di sicurezza sulla base dei suoi risultati. Raccomandano a Fincantieri di rivedere e rafforzare il

processo di progettazione per garantire che i serbatoi della coppa dell'olio lubrificante siano conformi alla Solas e che

Lloyd's Register riveda e rafforzi il processo di approvazione del piano. Ad armatore e shipmanager si raccomanda di

agire per garantire la conformità alla Solas e implementare revisioni sistematiche e olistiche del sistema di

monitoraggio del lubrificante. Ad Imo e Iacs si chiede infine di includere orientamenti tecnici sulle norme in relazione al

problema della pressione dell'olio che si è verificato. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.


